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J I presente volume - terzo della Collana di Studi Urbanistici, dedicata alle opere che 
vengono premiate nei Concorsi biennali della Fondazione • Aldo Della Rocca • - racco­
glie i lavori dei vincitori del Concorso « 1958 >, indetto si<! tema • Iniziative per la diffusione 
di una coscienza urbanistica >. 

Il Concorso < 1958 » prevedeva, fra l'altro, la presentazione di brevi opuscoli, anche 
illustrati, concepiti per le classi dirigenti e per una distribuzione di massa, di soggetti e 
sceneggiature per cortometraggi, di manifesti e scritti di propaganda, di schemi o esempi 
di programmi radiofonici o televisivi ecc., iniziative tutte, aventi lo scopo di propagundare 
e volgarizzare i problemi di i<rbanistica più atti,ali. 

Tale finalità ci ha suggerito di pubblicare in veste di opuscolo i lavori prescelti dalla 
Commissione Giudicatrice e ciò nel rispetto dello spirito del Concorso • 1958 » e della 
natura delle opere, elaborate in funzione di una maggiore diffusione fra gli italiani di 
una « coscienza urbanistica >. 

Il volume - che si onora della presentazione dell'On. Dr. Benigno Zaccagnini, Ministro 
dei Lavori Piibblici - contiene: 

Arch. Errico Asciane ROMA - IL Nuovo PIANO REGOLATORE 

(schema di opuscolo divulgativo per l'ill1,strazio11e dei piani regolatori) 

Ing. Mario Chio CITTÀ ARMONIOSA (soggetto e sceneggiatma per cortometraggio) 

Arch. Manfredi Nicoletti LA STORIA DI QUANDO FRASCATI DIVENNE NEW YORK 

(favola figurata) 

Arch. Giuseppe Paladini CECCO DEL MORO E L'URBANISTICA (opmcolo divulgativo) 

Arch. Luigi Vermi UN DISCORSO SEMPLICE AGLI AMMINSTRATORI DI ENTI LOCALI 

(opuscolo divulgativo) 

Arch. Vanni Zanella LA CITTÀ SCOMODA {soggetto per cortometraggio) 
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Presentazione 

dell'On. Dr. Benigno Zaccagnini 
Ministro dei Lavori Pubblici 

L'urbanistica non è una disciplina nuova che si affaccia solo ora all'orizzonte delle 

attività dell'uomo, perchè la sua nascita è coeva alle epoche durante le quali l'umanità 

ha incominciato a raggrupparsi e ad organizzarsi in villaggi, in abitati, in città. Più o 

meno inconsapevolmente, ogni epoca di sviluppo civile dell'umanità ha apprestato 

strumenti e mezzi perchè gli insediamenti delle comunità umane rispondessero, nel 

modo migliore, alle ispirazioni dell'uomo e soddisfacessero alle sue importanti esigenze. 

Tuttavia, è solo in tempi recenti che l'urbanistica si è imposta quale forma di 

disciplina indispensabile alla regolazione dell'assetto e della evoluzione dei centri abitati. 

Gli imponenti fenomeni sociali ed economici conseguenti agli accentuati movimenti 

migratori, alla industrializzazione ed all'incremento della produzione, alla dilatazione 

degli scambi, ai nuovi sistemi di comunicazione ed all'aumento del traffico, hanno 

determinato nuovi fatti e nuovi problemi che incidono direttamente sull'ambiente nel 

quale l'uomo vive e lavora, rendendo molto spesso precarie e difficili le condizioni 

di vita delle popolazioni. 

Le autorità si sono preoccupate e si preoccupano di intervenire per migliorare tali 

condizioni e per rendere più efficaci i vantaggi che le tecniche moderne offrono 

all'uomo; e la disciplina urbanistica è uno dei mezzi di maggiore efficacia perchè la 

vita dell'uomo si svolga con migliore frutto, sia morale che pratico. 

Ma queste azioni e questi interventi non possono dare il beneficio ripromesso, ove 

essi non trovino rispondenza ed accoglimento da parte della generalità. Molto 
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spesso, infatti, accade che l'individuo, nella visione limitata del proprio interesse 

0 nel suo ristretto ambito di attività, non si rende conto che la sua posizione e la 

sua attività è strettamente collegata a quella di tutti gli altri, e che il suo particolare 

problema e il suo speciale punto di vista non sono altro che un riflesso di prospettive e 

problemi più vasti che traggono la loro possibilità di soluzione e di soddisfacimento 

in campo urbanistico. 

Per comprendere l'opportunità e l'utilità della disciplina urbanistica è perciò neces­

sario che ciascuno si compenetri nella materia e si persuada che tale disciplina va 

assicurata anche nel proprio stretto interesse. 

Le situazioni urbanistiche non sono fatti ineluttabili dai quali non ci si possa 

sottrarre e che non si possano contrastare, perchè dipendono dalla buona volontà di 

tutti; sono fatti ineluttabili solo nella misura in cui si accettano passivamente, senza 

reagire ragionevolmente per modificarle e piegarle alle nostre necessità. 

Ecco perchè una migliore e più estesa coscienza urbanistica è il presupposto 

indispensabile perchè l'opera degli urbanisti e l'azione delle autorità che debbono 

attuare i piani regolatori si traducano in un effettivo beneficio per la collettività come 

per i singoli cittadini. 

Ed ecco perchè l'iniziativa presa dalla Fondazione « Aldo della Rocca», intesa a 

promuovere una maggiore diffusione di questa coscienza, è una iniziativa che va 

raccolta non solo con favore, ma anche con entusiasmo da parte di tutti coloro che si 

preoccupano dell'avvenire delle nostre città e del benessere degli abitanti. 

Mi auguro che questa migliore coscienza - che nella sostanza altro non è che 

migliore consapevolezza civile dei propri diritti e dei propri doveri, delle proprie 

aspirazioni e delle proprie possibilità - trovi al più presto la più larga risonanza 

nel nostro Paese che ha tanto bisogno di un indirizzo preordinato e di un regolato 
svolgimento nell'assetto e nello sviluppo delle città. 



Relazione 
della Commissione Giudicatrice 

del Concorso 195 8 
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• La Commissione Giudicatrice del concorso '1958' sul tema: « Iniziative per una 
coscienza urbanistica >, indetto dalla Fondazione e Aldo Della Rocca >, in occasione della 
XI Triennale di Milano, 

ha constatato con la più viva soddisfazione che il concorso ha suscitato la partecipazione 
di un numero vasto e qualificato di concorrenti appartenenti a categorie specializzate in 
tutti i campi della diffusione culturale di massa; ed 
interpreta il successo ottenuto da questo concorso come il segno di una esigenza sempre 
più sentita di divulgare i problemi della urbanistica in un ampio ambiente politico e 
tecnico e in generale nell'opinione pubblica. 

Ad unanimità la Giuria ha deciso di premiare tre concorrenti con un premio di 500.000 
lire ciascuno e altri tre concorrenti con premi di L. 250.000 ciascuno. 

I tre premi di cinquecentomila lire sono stati assegnati (in ordine alfabetico): 

all'Arch. Errico A,cione, per il modo chiaro ed efficace col quale ha tracciato, prendendo 
ad esempio il piano regolatore di Roma, uno schema di pubblicazione divulgativa per 
l'illustrazione dei piani regolatori a cura delle pubbliche amministrazioni responsabili , 
dal titolo: ROMA. IL Nuovo PIANO REGOLATORE. 

all'Ing. Mario Chio, per la sceneggiatura di un cortometraggio intitolato CITTÀ ARMONIOSA, 
inteso a spiegare e rendere immediatamente intelligibili i problemi fondamentali del­
l'urbanistica; 

all'Arch. Manfredi Nicoletti, per una favola figurata, dal titolo: LA STORIA DI QUANDO 
FRASCATI DIVENNE NEW YORK , che, sia per il testo, sia per la vasta e anche graficamente 
felice illustrazione, spiega la vicenda urbanistica attraverso una ben trovata parabola. 

Hanno ottenuto premi di duecentocinquantamila lire ciascuno: 

l'Arch. Gimeppe Paladini, per la proposta di una serie di volumetti divulgativi sul tipo 
di quelJo presentato e intitolato CECCO DEL MORO E L

1

URBANISTICA; 
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l'Arch. Luigi Vermi, per l'opuscolo divulgativo: UN msconso SEMPLICE AGLI AMMINI· 

STRATORI DI ENTI LOCALI; 

l'Arch. Vanni Zanella, per il soggetto di un cortometraggio dal titolo LA crrrÀ SCOMODA. 

In considerazione dell'interesse che tali contributi presentano, la Giuria propone alla 
Fondazione • Aldo Della Rocca > di allestire una esposizione dei lavori premiati in 
occasione dell'imminente VII Congresso Nazionale di Urbanistica. 

La Commissione Giudicatrice tiene infine a dichiarare il proprio rincrescimento per 
non aver potuto prendere in considerazione alcuni lavori che, in quanto già resi pubblici 
attraverso la stampa e la radio, venivano ad essere esclusi dal bando di concorso ai sensi 
dell'art. 8: fra essi gli scritti di Antonio Cederna, la cui assidua opera polemica in difesa 
del rigoroso rispetto degli ambienti e dei monumenti antichi la Commissione si augura 
possa trovare, da parte della Fondazione « Aldo Della Rocca >, un concreto riconoscimento 
extra-concorso , . 

Roma, 21 ottobre 1958 

Prof. Giulio Carlo Argan · Ordinario di Storia dell'Arte nell'Università di Palermo; 

Prof. Arch. Giovanni Astengo - Incaricato di Urbanistica nell'Istituto Universitario di 
Architettura di Venezia; 

Prof. Arch. Luigi Dcdi · Ordinarlo di Urbanistica nel Politecnico di Milano; 
Dott. Carlo Gregoretti - Giornalista; 

Prof. Arch. lng. Enzo Minchilli · Incaricato di Urbanistica nell'Università di Bari; 
Dott. Riccardo Mmatti • Esperto nel campo della diffusione culturale; 
Prof. Leonardo Sinisgalli - Critico e scrittore. 

F La premiazione dei vincitori del concorso < 1958 » è stata effettuata dal Presidente della 
o~d~zione On. Salvatore Al_disio, durante la seduta inaugurale del VII Congresso Nazio-

na e I U rbamst1ca, tenutasi a Bologna il 25 Ottobre J 9,"8 In t l · · l · · · f . • a e occas10ne, 1 avon 
premiati urono esposti per '.utta la durata del Congresso, nel Palazzo di Re Enzo. 
(a· mo

1
ma, maugurata dal Mm1stro dei Lavori Pubblici On. Giuseppe Togni ebbe un 

usmg 11ero successo di personalità e di pubblico. ' 



LA FONDAZIONE "ALDO DELLA ROCCA,, 
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Estimatori ed amici hanno voluto onorare la memoria del Prof. Dr. Ing. Aldo Della 
Rocca, immaturamente scomparso il 12 agosto I 953, dando vita ad un istituto per lo svi­
luppo degli studi di urbanistica, disciplina nella quale Aldo Della Rocca eccelse per 
innata passione e profonda competenza. 

Il 30 marzo 1954 veniva costituita in Roma la Fondazione • Aldo Della Rocca >, eretta 
poi in Ente Morale con Decreto del Presidente della Repubblica, in data 5 luglio 1958, 
n. 1013. 

La Fondazione che opera sotto gli auspici di un Comitato d'onore costituito da personalità 
della ctÙtura, dell'industria e della politica, si prefigge di promuovere e indirizzare gli 
studi urbanistici nella loro accezione più vasta, comprensiva e varia, con i mezzi volta a 
volta più idonei, al fine di diffondere, chiarire e approfondire negli ambienti dei tecnici 
e degli artisti e, in genere, nel mondo della cultura attuale, una vigile e agguerrita coscienza 
dei problemi urbanistici intesi in senso moderno e vivo. 

Le mutate dimensioni e le aumentate tensioni del mondo in cui siamo chiamati ad ope­
rare hanno sostanzialmente modificato e largamente dilatato quello che era il dominio tra­
dizionale, e perfino il senso, di questa disciplina. 

Basti pensare che l'urbanistica moderna, ponendosi non più soltanto come arte di co­
struire la città, ma come la ricerca di un complesso e dinamico diagramma capace di con· 
trollare e armonizzare i parametri regolatori della vita e dello sviluppo edilizi, ma anche 
industriali, agricoli, commerciali, sociali di un paese, decisamente travalica e sconvolge il 
tradizionale concetto che di essa si aveva. 

E' ormai noto a tutti come l'urbanist ica sa venuta via via aggiungendo all'esercizio di una 
elementare normatività tecnica e a1l'impegno formale, molteplici interessi ài carattere giu­
ridico, politico, amministrativo, sociale, industriale, economico, culturale di tale incidenza 
e complessità da interferire ormai in ogni settore della vita civile cosi da condizionarne gli 
aspetti e gli sviluppi in ogni momento e ad ogni livello. 

In rapporto con quanto si è detto, è già stato osservato come l'urbanistica non sia più, 
oggi, materia esclusiva di architetti e ingegneri, ma campo aperto agli studiosi delle più 
varie discipline e alle più diverse esperienze. 

Per altro verso, ma in concomitanza, l'allargarsi deffinteresse urbanistico dal piano re­
golatore della città alla pianificazione territoriale, e cioè dalla maglia urbana a un complesso 



14 

scacchiere comprensivo di più nuclei urbani, che naturalmente coinvolge vasti settori_ agr'.· 
coli e industriali e pesanti problemi di collegamento stradale e commerciale, indica _11 
mutato raggio d'azione e la molteplicità degli interessi e delle specifiche co,npetenze che m 
questa disciplina concorrono. _ 

Dalle mutate condizioni e dalla pluralità di impegni, che abbiamo molto sommana· 
mente accennato, discende la complessità degli studi, delle indagini, delle ricerche, delle 
esperienze che oggi appaiono indispensabili sia all'aggiornamento teorico, sia alla applica­
zione dell'urbanistica. 

Ora, è appunto in questo particolare e sensibilissimo settore, settore di vitale incidenza 
e di grandi conseguenze nella vita del Paese, che la Fondazione intende operare e ha, 
di fatto, fino ad oggi efficacemente operato, quale suscitatrice di energie e, in certo modo, 
moderatrice consapevole di quella dialettica che è necessariamente alla base di ogni deter· 
minazione intellettuale intesa a porsi come promotrice, e non registratrice passiva, di storia. 

Fino ad oggi l'attività prevalente della Fondazione ha avuto per oggetto l'organizzazione 
e lo svolgimento di concorsi per studi urbanistici e, corrispondentemente, la pubblicazione 
e la diffusione dei saggi prescelti al fine di rendere duraturi i risultati di queste gare. 

Alla attività editoriale la Fondazione dedica particolari cure in modo che i saggi pubblicati 
appaiano _non soltanto nella loro integrità, ma efficacemente perspicui anche dal punto di 
v

15
ta grafico e documentario, nella convinzione che mai come nel nostro tempo, affrettato 

e si~co~ato, siano risultate necessarie queste sorta di «memorie», di depositi di idee e di 
st

udi, di •centrali> di consultazione a cui poter ricorrere nella fiducia di ottenere pronta , 
sicura, esauriente risposta. 

_ Diamo ora un riassunto dell'attività svolta dalla Fondazione dal 1954 ad oggi, elencando 
I van Concorsi-: che hanno preceduto e seguito quello sul tema: « Iniziative per la diffi•· 
sione d, una coscienza urbanistica• oggetto del presente volume - e i volumi della « Col-
lana di Studi Urbanistic· h ]· I . . . 

i> e e raccog 1e e opere premiate o segnalate nei concorsi. 
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CONCORSO • 1954>: PROBLEMI URBANISTICI DI ROMA 

L'attività de1la Fondazione ebbe inizio qualche mese- dopo la sua costituzione con il bando del 
primo concorso per monografie sul tema: e Problemi ·urbanistici di Roma,. Si era alla vigilia 
dell'impostazione del nuovo piano regolatore della Capitale e la Fondazione, d'accordo con l'lsti­
tuto Nazionale di Urbanistica, volle proporre agli studiosi un argmento di estrema attualità, nel­
l'intento di stimolare, come scrive Luigi Piccinato nella prefazione al volume dedicato ai lavori 
prescelti, < le più vive forze degli urbanisti a fare opera cli analisi e di sintesi ad un tempo e di 
raccogliere il loro contributo di pensiero necessario per così dire, a fare il punto sulle antiche e 
sulle nuove situazioni, che condizionano i problemi di Roma>. 

Risultarono vincitori del concorso per le monografie a fianco indicate: 

ARCH. MARIO CoPPA: Roma senza cuore 
Ancn. LEONARDO BENEVOLO: La conservazione dell'abitato antico di Roma 
ING. FEDERICO GoRIO: Problemi urbanistici di Roma, città e territorio 
ARCH. ITALO INSOLERA: Appimti per una storia urhanist-ica di Roma 

ARCI-1. DAVIDE GAZZONJ: Roma imprevista. 

I relativi cinque premi, per complessive L. 1.600.000, vennero assegnati dal Presidente della 
Fondazione, on. dott. Salvatore Aldisio, nel corso della seduta inaugurale del V° Congresso Na­
zionale di Urbanistica, svoltosi a Genova dal 14 al I 7 ottobre I 954. 

In tale concorso furono anche segnalate, come degne di nota e per una eventuale pubblica­
zione totale o parziale, le monografie di Amati, Pitigliani e Rutelli. Tutte le monografie premiate 
sono state presentate al concorso corredate di illustrazioni, tavole fuori testo, statistiche. 

I lavori furono esaminati dalla Commissione giudicatrice: 

Prof. Ing . Arch. Plinio Marconi • della Facoltà di Architettura dell'Università di Roma; 
Prof. Arch. Giovanni Astengo - della Facoltà di Architettura deJl'Università di Torino; 
Dott. lng. ArtHro Bianchi - Capo dei Servizi Urbanistici del Comune di Roma; 
Prof. lng. Arch. Edoardo Caracciolo. della Facoltà di Architettura dell'Università di Palermo; 

On. Avv. Leone Cattani - ex Ministro dei Lavori Pubblici; 
Prof. Avv. Fernando Della Rocca• della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Roma; 
Prof. Lanfranco Maroi. della Facoltà di Economia e Commercio dell'Università di Napoli · 

Presidente dell1Istituto Centrale di Statistica. 
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CONCORSO <1956 oc LA PIAl\lHCAZIOt'\IE URBANISTICA DEL MEZZOGIORNO 

]I secondo Concorso, bandito dalla Fondazione nel I 956, ha avuto per tema: • La pianifica­
zione urbanistica del Mezzogiorno. Esperienze, testimon·ianze, esm11e critico>, allo scopo di richia· 
mare l1attezione del mondo politico-economico e degli urbanisti sul maggiore problema che oggi 
si pane sul piano degli interventi nel Mezzogiorno. 

Vale a dire il problema, come ebbe a rilevare la Commissione Giudicatrice nella sua relazione, 
di un Mezzogiorno che ha avuto le sue capitali ma che non ha avuto e non ha ancora le sue 
città: quei polmoni di respirazione, cioè, indispensabili nella realtà economico e civili moderne; 
donde quello squilibrio fra città e campagna gravissimo nel Sud ed avente immancabili riper• 
cussioni nel Nord. 

Anche questo concorso ebbe un successo lusinghiero soprattutto per la «qualità> deHe opere 
presentate, diverse delle quali veramente pregevoli e tutte convergenti nel denunciare l'ac­
cennato problema. 

I premi del Concorso per complessive L. 2.500.000, vennero assegnati ai seguenti autori per le 
opere a fianco indicate: 

ING. MARCELLO FABBRI: La liberazione delle campagne 
ING. FAUSTO FIORENTINI: L'architetti,ra nella trasfor111azione del Mezzogiorno 
oon·. R1ccARDO MusArn: Terra senza città 
lNG. ENR1co S1s1: Italia ignota 
ARCH. DAVIDE CAZZONI: Incredibile Abruzzo 
ARCH. ANTONIO QuISTELLI: La piani-ficazione 11rbanist.icc.- del l\lezzogiorno. 

L'ass~gnazione dei sei premi alle monografie vincitrici venne effettuata dal Presidente della 
Fondazione nella seduta inaugurale del VI Congresso Nazionale di Urbanistica tenutasi a To-
rino il 18 ottobre 1956. ' 

Facevano parte de11a Commissione Giudicatrice: 

Prof. lng. Arch. Eduardo Caracciolo - della Facoltà di Architettura dell'Univers ità di Palermo; 

On. Avv. Salvatore A/disio - ex Ministro dei LL.PP. e Presidente della Fondazione; 
On. Dott. Emilio Colombo - Ministro dell'Agricoltura e Foreste; 

Dott. Francesco ~cnnpagna - direttore de1la Rivista e Nord e Sud» di Napoli; 
Prof. Dott. Manlio Rossi Doria - della Università di Napoli (Portici); 

Prof. lng. Arch. Eugenio Fuselli - della Facoltà di Ingegneria dell'Università di Genova; 
Prof. lng. Arch. Mario Zocca - della Facoltà di Ingegneria dell'Università di Bari. 
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CONCORSO e 1960 •: e IL CODICE DELL'URBANISTICA> 

Nell'autunno del 1960, allo scopo di raccogliere proposte e contributi di pensiero per la for­
mulazione di un codice che coordini tutta la legislazione esistente in materia urbanistica e sopra· 
tutto vi apporti quelle integrazioni ed innovazioni necessarie a renderla più efficace sul terreno 
operativo, la Fondazione bandiva il quarto concorso e 1960 > sul tema: e Il codice dell'Ur­
banistica>. Non a caso il bando di questo concorso proponeva alla meditazione degli studiosi 
italiani proprio quei temi che avrebbero dovuto offrire, di lì a poco, i fondamenti alla nuova 
Legge urbanistica, la quale, proprio di questi tempi, sostituendo quella del 1942, dovrebbe costi­
tuire una sorta di preventivo diagramma di tutta l'attività urbanistica nazionale. 

Il 18 dicembre dello stesso anno, a Palazzo Barberini in Roma, a conclusione dell'VIII Con­
gresso Nazionale di Urbanistica, il Presidente della Fondazione on. dott. Salvatore Aldisio, 
assegnava numerosi premi per complessive L. 3.500.000. 

Fra i concorrenti premiati, ricordiamo fra gli altri, nell'ordine di graduatoria: 

OOIT. MARCELLO FuruTANO: Il codice dell'Urbanistica 
ARCH. Curno CARRERAS: Per una riforma della legislazione urbanistica 

ARCH. GmsEPPE PALADINI: Il codice dell'urbanistica 
ARCH. FRANCESCO GNECCHI RuscONE E ARCH . CARLO SANTI: Proposta per il codice dell'urbanistica. 

ARCH. GmRCIO BoAc.,: La politica delle aree 
ARCH. BENITO BoNr: La chiesa locàfo nel piano regolatore 

Commissione Giudicatrice: 

Prof. Arch. Virgilio Testa • Presidente On. del Consiglio di Stato · Presidente; 
Prof. Arch. Giorgio Calza Bini • !ne. di Urbanistica nell'Università di Roma · Segretario; 
Prof. Ing. Vincenzo Di Gioia • Ispettore Gen. del Ministero dei LL. PP.; 
Prof. Arch. Plinio Marconi . Ord. di Urbanistica nell'Università di Roma; 
Prof. Lanfranco Maroi • Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica; 
Dott. Domenico Rodella . Capo della Ripartizione Urbanistica del Comune di Milano; 
Prof. Ing. Cesare Valle - Presidente della Sez. Urbanistica del Consiglio Superiore dei LL.PP. 
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LA e COLLANA DI STUDI URBANISTICI > 

La Collana raccoglie in volume le monogra_fie pre~iate nei ~oncor:i _biennali della Fondazion~. 
I primi due volumi della Collana si riferiscono a, Concorst svoltISt nel 1_954 e nel _1956, ri­

spettivamente sui temi: < Problemi urbanistici di Roma> e e La p,amficazione urbanistica del 
Mezzogiorno>. 

I - PROBLEMI URBANISTICI DI ROMA 

Il volume, a cura di Luigi Piccinato, presenta le monografie prescelte al primo concorso, de­
dicato alle vicende urbanistiche di Roma. Un esame completo dell'urbanistica romana, sotto il 
profilo storico e attuale, dei problemi connessi al piano regolatore. 

lTALo lNSOLERA - Appunti per ·una storia urbanistica di Roma. 
MARIO COPPA - Roma senza cuore. 
LEONARDO BENEVOLO - La conservazione dell'u·bitato antico di Roma. 
DAvIO GAZZANI - Roma imprevista. 
GroRcro AMATI - Roma e lo sviluppo industriale. 
FEDERICO Como - Prcblemi urbanistici di Roma - Città e territorio. 
FAusro PITICLIANI - Il traffico quale indice di determinanti economiche e sociali dello sviluppo 

urbanistico di Roma. 

Il - LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA DEL MEZZOGIORNO 

Le situazioni e le esigenze del Mezzogiorno nella prospettiva di una pianificazione urbanistica, 
analizzate attentamente e per esteso nelle seguenti monografie, risultate vincitrici al secondo 
concorso della Fondazione. Il volume è a cura di Francesco Compagna. 

MARCELLO FABBRI - I.A liberazione delle campagne. 

FAUSTO FIORENTINI • L'architettura nella trasformazione del Mezzogiorno. 
RICCARDO MusArn - Terra senza città. 
ENRICO S1s1 - Italia ignota. 
DAvm GAZZANI - L'incredibile Abruzzo. 
ANTONIO QmsTBLLI - Analisi del Mezzogiorno. 

IV - IL CODICE DELL'URBANISTICA 

Il quarto volume, dedicato al concorso e Il codice dell 1Urbanistica > è in preparazione a cura 
del prof. Virgilio Testa. 




